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Premessa e finalità generali

Il 18 e 19 novembre scorsi si è conclusa la sperimentazione lanciata dai Cantieri di Innovazione relativa alla programmazione delle funzione di comunicazione presso le Pubbliche Amministrazioni del territorio nazionale. 

Il percorso di lavoro proposto si è basato sull’applicazione concreta di linee guida operative e di un modello metodologico costruito all’interno di un laboratorio preliminare in cui sono stati coinvolti consulenti esperti e amministrazioni “abili”. 

Nonostante i numerosi riferimenti concettuali e metodologici messi in campo, inevitabilmente, ogni amministrazione partecipante al Cantiere ha declinato e interiorizzato tali spunti in modo personalizzato, nell’obiettivo di tarare e contestualizzare al meglio le indicazioni raccolte rispetto alla propria specifica realtà organizzativa, ai propri vincoli e ai propri punti di forza, alle proprie strategie e ai propri obiettivi. Del resto questo era uno dei meta-obiettivi della sperimentazione: proporre linee guida operative che, da un lato, consentissero alle Amministrazioni di non “brancolare nel buio”, ma, dall’altro, fossero in grado di stimolare una propria specifica progettualità, la mobilitazione di risorse creative da parte di ciascuno, dunque interpretazioni critiche, anziché dogmatiche.

Ciò significa che pur basandosi sul medesimo percorso concettuale e metodologico, gli output finali (di coloro che sono riusciti a concludere il Cantiere con successo) sono risultati nel concreto analoghi ma al contempo inevitabilmente differenti. E da qui deriva anche la ricchezza del lavoro svolto. A ciò si aggiunge il fatto che anche dal punto di vista metodologico e concettuale la possibilità di sperimentare concretamente il modello proposto, ha consentito il perfezionamento in corso d’opera della metodologia di lavoro, attraverso momenti di ulteriore approfondimento, l’implementazione e la messa a punto di ulteriori strumenti di lavoro, ecc. 

Ciò premesso, proprio per la volontà di non disperdere, anzi valorizzare, il valore aggiunto prodotto nel corso di un anno di sperimentazione, nasce l’idea di costituire il Tavolo di Lavoro Nazionale  sul piano di comunicazione, che rappresenta un luogo fisico di aggregazione, in cui riunire tutte le amministrazioni che hanno portato a compimento la sperimentazione, dunque prodotto il proprio piano di comunicazione, con l’obiettivo non solo di continuare a ragionare sul tema, che è complesso e presenta molteplici sfaccettature, ma anche di lavorare concretamente per poter affinare ulteriormente le metodologie e le pratiche di lavoro attuate. 

La filosofia che guiderà i lavori del Tavolo di Lavoro Nazionale sul piano di comunicazione è quella del lavoro di gruppo, che procederà per obiettivi concreti e pianificati, sfruttando al meglio le opportunità derivanti dal confronto e dalla messa in comune di saperi ed esperienze al fine di ridistribuirli, ulteriormente arricchiti, anche a tutta la comunità di pratica dei comunicatori pubblici.  Il lavoro per progetti ed obiettivi tuttavia non significa ragionare esclusivamente in un’ottica di breve periodo. L’idea di fondo infatti consiste nell’apertura di un canale e di uno spazio di discussione e confronto di ampio respiro, in cui inserire la realizzazione di attività e progetti comuni che per definizione avranno durata limitata nel tempo, dunque mirati al raggiungimento di specifici obiettivi, ma al contempo alimenteranno e consolideranno i rapporti e l’identità di gruppo, senza per questo esaurirne la mission istitutiva.

La proposta di seguito illustrata, muove dunque i passi da queste brevi premesse concettuali e si prefigge lo scopo di dare effettivo avvio al Tavolo di Lavoro Nazionale sul piano di comunicazione, attraverso una concreta proposta di lavoro di seguito illustrata.

Proposta di lavoro: percorso di benchmarking sul processo di pianificazione della comunicazione

La proposta progettuale di attivazione del Tavolo di Lavoro Nazionale sul piano di comunicazione si concretizza attraverso l’implementazione di uno step di lavoro finalizzato alla realizzazione  di un gruppo di benchmarking sul processo di pianificazione della comunicazione, in cui si mira a coinvolgere tutte le Amministrazioni partecipanti al Cantiere di innovazione sul piano di comunicazione che hanno concluso con successo la sperimentazione. 

La tecnica del benchmarking, in estrema sintesi, nasce nel settore privato e consiste nel sottoporre ad un confronto sistematico i processi di lavoro utilizzati da diverse organizzazioni allo scopo di riuscire a:

· individuare le criticità esistenti;

· individuare il processo e le metodologie “ideali”;

· tracciare un percorso di miglioramento che tenda a ridurre il gap tra situazione esistente e situazione “ideale”.

In tal senso il benchmarking si configura anche come processo di apprendimento evolutivo, poiché stimola innanzitutto una capacità di autodiagnosi analitica circa le proprie metodiche di lavoro, ma anche di osservazione, decodifica e comprensione delle pratiche e delle metodologie altrui, poi da riadattare alla propria realtà organizzativa, secondo una logica di miglioramento continuo.

Ciò che si intende, dunque, stimolare attraverso questa fase di lavoro è un confronto a tutto campo, seppure guidato e sistematicamente coordinato da un consulente esperto di comunicazione e relazioni pubbliche, sul percorso di progettazione e redazione del piano di comunicazione. 

In particolare, gli obiettivi perseguiti possono essere individuati nel:

· consentire l’avvio di un dialogo e un confronto diretto tra Amministrazioni che condividono esperienze analoghe in materia di pianificazione delle funzioni e delle attività di comunicazione;

· mettere a punto e migliorare, con il contributo delle Amministrazioni, il percorso metodologico e gli strumenti di progettazione e stesura del piano di comunicazione;

· far emergere, attraverso la riflessione congiunta, possibili spunti di approfondimento ulteriore in materia di pianificazione delle attività e delle funzioni di comunicazione, che potranno costituire nuovi obiettivi da attribuire al gruppo di lavoro.

Consulenza e coordinamento

I lavori del gruppo saranno coordinati dal Prof. Toni Muzi Falconi, consulente esperto di comunicazione e relazioni pubbliche. 

Il Prof. Toni Muzi Falconi è docente di Teoria e tecniche delle relazioni pubbliche all'Università di Udine e Gorizia, nonchè docente di Deontologia delle relazioni pubbliche all'Università Iulm di Milano. Nella sede di Forlì dell’Università di Bologna Docente, Toni Muzi Falconi insegna Comunicazione della responsabilità sociale d'impresa. Professionista della comunicazione da oltre 40 anni, ha studiato, razionalizzato e sviluppato il Gorel (governo delle relazioni), una metodologia di approccio alle relazioni pubbliche che dà particolare importanza ad un'accurata individuazione degli interlocutori di un'organizzazione e alle diverse modalità di relazioni efficaci con gli stessi. E' past president della Global Alliance for Public Relations and Communication Management e della Ferpi (Federazione Relazioni Pubbliche Italiana).

Il coordinamento organizzativo dei lavori sarà garantito dallo Staff di URPdegliURP.

Calendario e sedi 

La realizzazione del gruppo di benchmarking sul processo di progettazione del piano di comunicazione, prevede la realizzazione di tre incontri di gruppo, calendarizzati nelle seguenti giornate:

· lunedì, 30 gennaio 2006;

· lunedì, 13 febbraio 2006;

· lunedì, 20 febbraio 2006.

Gli incontri si svolgeranno presso al sede del Dipartimento della Funzione Pubblica – Via del Sudario Roma.  

PAGE  
5

